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“Il Signore è davvero risorto. Alleluia.”

G.   Che cos’è che fa correre l’apostolo Giovanni al sepolcro? Egli ha vissuto per intero il dramma della Pasqua, essendo molto vicino al suo maestro. Ci sembra perciò inammissibile un’affermazione del genere: “Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura”. Eppure era proprio così: non meravigliamoci allora di constatare l’ignoranza attuale, per molti versi simile. Il mondo di Dio, i progetti di Dio sono così diversi che ancor oggi succede che anche chi è più vicino a Dio non capisca e si stupisca degli avvenimenti. 
Canto

G. “Vide e credette”. Bastava un sepolcro vuoto perché tutto si risolvesse? Credo che non fu così facile. Anche nel momento delle sofferenze più dure, Giovanni rimane vicino al suo maestro. La ragione non comprende, ma l’amore aiuta il cuore ad aprirsi e a vedere. È l’intuizione dell’amore che permette a Giovanni di vedere e di credere prima di tutti gli altri. La gioia di Pasqua matura solo sul terreno di un amore fedele. Un’amicizia che niente e nessuno potrebbe spezzare. È possibile? Io credo che la vita ci abbia insegnato che soltanto Dio può procurarci ciò.
SAC. “Sono risorto, e sono sempre con te; tu hai posto su di me la tua mano, è stupenda per me la tua saggezza.”
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9)
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”. Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G. Nella notte delle notti  abbiamo acceso un fuoco,una fiamma che brilla e che arde perché accenda ognuno di noi del tuo Amore, o Gesù, Signore Crocifisso e Risorto. Non permettere che il freddo dell’egoismo riesca ad impadronirsi di questa terra!Nell’oscurità abbiamo ricevuto una luce,una luce che illumina le strade della storia,i percorsi della nostra esistenza. Sei tu, questa luce, o Gesù, Signore Crocifisso e Risorto. Dirada le tenebre della menzogna e della violenza, rischiara le profondità dei cuori,rendi limpidi i pensieri degli uomini. Nel silenzio abbiamo proclamato una Parola antica e sempre nuova,una Parola che porta misericordia e speranza,una Parola che narra la storia dell’amore di Dio per gli uomini. Sei tu, questa Parola fatta carne,o Gesù, Signore Crocifisso e Risorto. Nei deserti aridi che generano una sete senza fine ci viene offerta un’acqua,che zampilla da una sorgente inesauribile,un’acqua che porta una freschezza sconosciuta,una pienezza di vitalità. Sei tu, questa fonte di energia,o Gesù, Signore Crocifisso e Risorto. Per noi viene imbandita una tavola sulla quale c’è Pane e Vino,sostegno per tutti i pellegrini che sognano un mondo nuovo. Sei tu, o Gesù, Signore Crocifisso e Risorto,questo pane spezzato per la vita del mondo, questo sangue versato per la nuova Alleanza di un amore eterno.

Tutti


Alla vittima pasquale,

s'innalzi oggi il sacrificio di lode.

L'agnello ha redento il suo gregge,

l'Innocente ha riconciliato

noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate

in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto;

ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni,

il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto

e vi precede in Galilea».

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza.

Adorazione silenziosa
G. Correte, presto, correte! Le campane suonino a distesa, accendete il fuoco fuori dalle chiese, fate entrare quel grande cero che rompe le tenebre, ditelo a tutti vi prego: il Nazareno che cercavate, morto, è scomparso, non è più qui, è ri​sorto!
1L. Troppo spesso il Gesù in cui crediamo è morto, e noi pensiamo di fargli un piacere portandogli ancora   degli unguenti per imbalsamarlo!
2L. Gesù è morto quando lo teniamo fuori dalla nostra vita, morto se resta chiuso nei tabernacoli delle chiese senza uscire in strada con noi, morto se la sua Parola non spacca il mare di ghiaccio che soffoca il nostro cuore.
1L. Gesù è morto e sepolto quando la nostra diventa una religione senza fede, un quieto appartenere alla cultura cristiana senza che il fuoco della sua presenza contagi la nostra e l'altrui vita; morto se la fede non cambia la nostra economia, la nostra politica; morto quando ci arrocchiamo nelle nostre posizioni di "cat​tolici" scordando il nostro essere uomini.
2L. Morto, amici, morto. No, Gesù non è morto. È vivo. Non rianimato, non vivo nel nostro pensiero, no, veramente risuscitato e presente, che ci crediamo o no, che ce ne accorgiamo o no. Da questa consapevolezza nasce la gioia cristiana.
1L.  La conversione al Risorto è difficile, difficilissima. Occorre allontanarsi dal proprio dolore.
Condividere la gioia cristiana significa superare il dolore che ci rende tristi.
2L. Non c'è che un modo per superare il dolore: non amarlo, non affezionarvisi. La gioia cristiana è una tristezza superata.
1L. Ma resistenze, dubbi, mancanza di fede pesano sul nostro cuore.
2L. Un'esperienza dolorosa nell'infanzia, una serie di eventi che ci hanno deluso possono davvero impedirci di entrare nella gioia cristiana, che non è un'emozio​ne, ma una scelta consapevole.
1L. Le donne, tornate dagli apostoli, non sono credute, e le loro parole «parvero loro come un vaneggiamento»! Siamo in buona compagnia, allora, se anche gli apo​stoli hanno dovuto convertirsi alla gioia!
2L. Vedremo, nelle prossime domeniche, la fatica im​mensa fatta dai dodici per staccarsi definitivamente dal loro dolore e dalla tragica esperienza della croce e del loro fallimento... E pensare che, per loro, Gesù si farà vedere e li incoraggerà continuamente! Se hanno tribolato loro, così avvantaggiati...
1L. Animo, cercatori di Dio, la più difficile conversione (dopo quella dal Dio che abbiamo nella testa al Dio di Gesù) è proprio quella da una visione crocifissa della fede a una risorta!
2L. Gli apostoli dubitano; solo Pietro va a verificare: guarda, stupito, e torna a casa meravigliato. II verbo usato indica insieme stupore e domanda. È già qualcosa, ma non è ancora fede: non bastano un sepolcro vuoto e le bende per suscitare la fede. Occor​re un'esperienza personale del Risorto. E Pietro ne sa qualcosa...
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Signore Gesù Cristo, oggi la tua luce splende in noi, fonte di vita e di gioia! 

Donaci il tuo Spirito d'amore e di verità, perché, 

come Maria Maddalena, Pietro e Giovanni, 

sappiamo anche noi scoprire e interpretare alla luce della Parola

 i segni della tua vita divina presenti nel nostro mondo 

e accoglierli nella fede per vivere sempre

 nella gioia della tua presenza accanto a noi, 

anche quando tutto sembra avvolto dalle tenebre della tristezza e del male.
Amen
Canto
G. Gesù è risorto, amici, alleluia! La notte di Pasqua ci siamo trovati, abbiamo acceso il fuoco simbolo della nuova luce, ad esso abbiamo at​tinto la fiamma per accendere il cero pasquale e le no​stre candele battesimali e abbiamo letto il vangelo del​la risurrezione.  Sì, Gesù è vivo e da qui parte ogni fede, ogni gioia, ogni riflessione. Abituati a fissare lo sguardo sul dolore del crocifis​so, siamo ora invitati a compiere un gesto molto più difficile: credere nella risurrezione.
3L. Se è relativamente semplice cre​dere in Dio quando condivide il nostro dolore, è molto più difficile condividere con lui la gioia; la gioia ci obbliga a guardare oltre, ad alzare lo sguardo, a non restare chiusi in noi stessi. 

4L. Abbiamo tutti dei buoni motivi per soffrire, ma per gioire occorre superare la nostra natura, saper vedere le cose con gli occhi di Dio.
3L. Pietro e Giovanni corrono al sepolcro, le donne li hanno avvisati: Gesù è scomparso. Corrono lasciando alle spalle il proprio sordo dolo​re, il senso di colpa di Pietro per avere rinnegato l'a​mico, per avere oltraggiato il Maestro.
4L. Ma, ora, che importa? Tutto è superato, tutto è oltre, tutto è al di là.
3L. Giovanni e Pietro trovano le bende che avvolgevano Gesù: non è un segno esplicito, non una manifestazione sfolgorante, non un gesto evidente, eclatante. 

4L. La fede obbliga a sbilanciarsi, a scegliere, a schierarsi, non s'impone; Gesù chiede di schierarsi, di cogliere i segni, talora impalpabili, con cui si rende presente.
3L. Gesù è vivo: non rianimato né tanto meno reincarnato (la reincarnazione contrasta in modo assoluto con la visione cristiana della risurrezione), ma vivo in modo nuovo.
4L. È lui: mangia, sorride, parla.
3L. È diverso: non si riconosce subito, appare all'improvviso, consola e dona lo Spirito.
5L. No, gli apostoli non se lo aspettavano... se Gesù è risorto, la loro consapevolezza su di lui cambia radicalmente: Gesù non è solo un grande Rabbì di Israele né solo un profeta né il Messia tanto atteso.
6L. È di più: è l'impronta di Dio, il suo volto luminoso, è Dio diventato noi perché noi diventassimo lui. Da quella tomba vuota inizia il cristianesimo.
5L. Alla luce di quella tomba vuota noi rileggiamo la vita di Gesù, le sue parole.
Per questa ragione san Paolo afferma che negare la risurrezione significa negare la fede stessa.
6L. Se Gesù non è risorto, è solo uno dei tanti bravi personaggi della storia spazzati via dalla ferocia degli uomini. Se Gesù non è risorto, è solo un grande saggio che ha portato avanti con coraggio una bella idea. Se Gesù non è risorto, siamo qui a celebrare un rito, a pensare a un cadavere...

5L. Gesù è vivo, amici. Che ci creda o no, che me ne accorga o meno, è risorto, vivo, straordinariamente vivo e presente, ora, qui, accanto me, accanto a te, se lo vuoi.
6L. La tomba vuota restituita a Giuseppe di Arimatea è il cuore della fede.
5L. I cristiani l'hanno conservata con cura nei secoli e nei secoli l'ira dei non credenti si è scagliata contro quel luogo: Adriano fece costruire sopra la cava di pietra del Golgota un tempio pagano, sulla ricostruita Gerusalemme diventata Aelia Capitolina. 

6L. Dopo che Costantino, imperatore cristiano, diede splendore al sepolcro grazie alla costruzione di un'immensa basilica, la tomba di Cristo dovette sfidare la dominazione musulmana, non sempre illuminata, per giungere fino a noi segnata dalle tracce della devozione popolare di duemila anni.
5L. Entrare al sepolcro è sempre un tuffo al cuore, toccare con mano quella tomba vuota, quella pietra nascosta da pacchiani marmi moderni è sempre una conferma: la morte non è riuscita a imprigionare Dio.
6L. Gesù è risorto, e noi? Siamo come le donne, intenti a imbalsamare un crocifisso?
5L. Ascolteremo l'angelo che ci dice: «Perché cercate tra i morti uno che è vivo?».
6L. Perché la nostra fede, le nostre parrocchie, le nostre messe troppe volte celebrano un morto e non un vivente? Avremo cinquanta giorni (dieci in più della Quaresima!) per vedere come Gesù - ora - è raggiungibile, attraverso quali segni si rende presente. Apriamo il cuore alla fede: Gesù è davvero risorto!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  

Cristo è risorto veramente,Alleluia!
Gesù il vivente, qui con noi resterà.
Cristo Gesù, Cristo Gesù.
È il signore della vita.

Morte, dov’è la tua vittoria?
Paura non mi puoi far più.
Se sulla croce io morirò insieme a lui,
poi insieme a lui risorgerò.

 

Cristo è risorto veramente,Alleluia!
Gesù il vivente, qui con noi resterà.
Cristo Gesù, Cristo Gesù.
È il signore della vita.

Tu, Signore amante della vita, 
mi hai creato per l’eternità.
La vita mia tu dal sepolcro strapperai, 
con questo mio corpo ti vedrò.

 

Cristo è risorto veramente,Alleluia!
Gesù il vivente, qui con noi resterà.
Cristo Gesù, Cristo Gesù.
È il signore della vita.


Tu mi hai donato la tua vita,
io voglio donar la mia a te.
Fa’ che possa dire “Cristo vive anche in me”
E quel giorno io risorgerò.

Cristo è risorto veramente,Alleluia!
Gesù il vivente, qui con noi resterà.
Cristo Gesù, Cristo Gesù.
È il signore della vita.

Alleluia.

Canto

Preghiere spontanee 

Padre nostro

G.  Siamo venuti nella notte, portandoci ognuno dentro la sua parte di oscurità e di smarrimento, di fatica e di disillusione. Tu, Signore Risorto, Luce del mondo, accendi i nostri cuori e avvolgili col tuo chiarore. Squarcia le tenebre che pesano sui nostri animi ed impediscono ai nostri occhi di riconoscere il sentiero della vita. Siamo venuti nella notte, nella profondità del silenzio, per intendere una parola, il racconto di una storia in cui l’amore non si dà per vinto, più tenace di ogni nostro tradimento e di ogni nostra fragilità. Tu, Signore Risorto, Parola fatta carne, apri la nostra esistenza all’annuncio della gioia. Siamo venuti nella notte, come viandanti attraversati nel profondo da una stanchezza ed una sete inestinguibili. Troppe volte abbiamo messo i nostri passi su sentieri che non mantengono le loro promesse di felicità. Tu, Signore Risorto, Acqua di una sorgente inesauribile, Pane spezzato e Vino versato per la nostra vita, rigenera le nostre forze perché continuiamo a camminare sulla strada della salvezza.
Tutti
Signore, il mio cuore esulta! 

Serbo in me l’eco del canto dell’ Exultet della veglia notturna:

 e non si tratta solo di un ricordo! 

La liturgia rende presente la storia misteriosa della salvezza 

e il nostro presente si proietta nel mistero della liturgia. 

La solenne domenica della risurrezione 

è una realtà e un dono per il presente. 

Signore, fa’ che nella mia vita io non smarrisca mai 

la dimensione pasquale della vera gioia, del giubilo, 

anche se mi trovassi di fronte a prove difficili e dolorose

 che fanno anch’esse parte della mia vita.
Alleluia!

Canto



Adorazione Eucaristica








" Esulti il coro degli angeli, esulti l’assemblea celeste: un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto."
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